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FOSSANO. Gli ultimi mesi 
hanno visto gli studenti dell’I-
stituto “Vallauri” di Fossano 
raccogliere numerosi successi 
sportivi in varie discipline.

Campioni provinciali
di basket 3vs3
La squadra del “Vallauri” il 

27 marzo si è laureata campio-
ne provinciale di basket 3vs3 
studentesco. Ne facevano parte 
(foto 1) Alessandro Basso, Gia-
como Mana, Marco Scaparone 
e Marco Rosano, tutti studenti 
delle classi quarte del liceo delle 
Scienze applicate. La pallacane-
stro 3vs3, cioè tre contro tre, è 
uno sport di squadra che si gioca 
su un campo con un solo cane-
stro dove si confrontano due 
formazioni di tre giocatori. La 
competizione, che si svolge ogni 
anno scolastico, prevede una 
fase zonale di qualificazione 
alla fase provinciale. In questa 
prima fase, tenutasi a Saluzzo 
il 14 marzo, la formazione del 
“Vallauri” ha disputato sei in-
contri vincendoli tutti; alcune 
di queste partite si sono risolte 
solamente con l’ultimo canestro 
decisivo. Le squadre affronta-
te provenivano da Savigliano, 
Racconigi, Verzuolo, Piasco e 
Saluzzo. La formazione del “Val-
lauri” ha così potuto accedere 
alla finale provinciale di Cu-
neo giocando contro le vincenti 
delle “zonali” di Alba e Cuneo. 
Vincendo entrambi gli incontri 
contro queste due formazioni, la 
squadra della scuola fossanese 
ha conquistato il titolo di cam-
pione provinciale. Da segnalare 
l’ottima prestazione in entram-
be le manifestazioni di Marco 
Rosano, autore di canestri di 
puro talento, che ha permesso 
alla squadra di aggiudicarsi 
tutte le partite.

Corsa campestre:
la squadra è prima
in provincia
Sempre nel mese di marzo 

(martedì 6) a Cuneo, la squadra 
di corsa campestre (categoria 
allievi) dell’Istituto di via San 
Michele si è laureata campione 
provinciale. Ne facevano parte 
Umberto Brero (2ªB Meccani-
ca), Stefano Bersia (2ªA Elet-
trotecnica), Fawil Nur Bashir 
(2ªA Mec), Lorenzo Piana (3ªB 
Mec) e Gabriele Costamagna 
(1ªA Mec). Umberto Brero e 
Stefano Bersia si sono anche 
classificati rispettivamente al 
primo e secondo posto assoluto 
nella gara individuale. Nella 

foto (foto 2) posano insieme a 
Erica Bruno, docente di Scienze 
motorie.

Seconda piazza
nella pallavolo maschile
Da segnalare anche il secondo 

posto conquistato ai campionati 
studenteschi pallavolo maschi-
le. Dopo aver vinto alla grande 
la fase distrettuale di Saluzzo, 
gli allievi del “Vallauri” si sono 
presentati alla fase provinciale 
di Cuneo (svoltasi il 18 aprile) 
con grande grinta e determi-
nazione. Molto intensa la se-
mifinale vinta contro l’Istituto 
“Giolitti - Bellisario” di Mondo-
vì, giocata ad ottimi livelli fino 

all’ultimo punto. Purtroppo, gli 
allievi fossanesi si sono dovuti 
arrendere in finale alla solida 
squadra dell’Itis di Cuneo.

La squadra del “Vallauri” 
(foto 3) era composta da (a par-
tire da sinistra): Enrico Ferrero 
(2ªA Lssa), Roberto Trinchero 
(1ªF Mec), Francesco Serafini 
(3ªA Lssa), Luca Manini (2ªC 
Lssa), Matteo Arese (2ªA Afm), 
Matteo Millone (2ªC Mec), Luca 
Fissolo (2ªC Lssa), Matteo Lon-
go (2ªA Inf), Andrea Basso (2ªC 
Mec), Andrea Ardizzone (1ªB 
Inf), Simone Arese (2ªC Lssa), 
Ambrogio Quaranta (1ªF Mec), 
Massimo Calvo (allenatore, 
docente di Scienze motorie). 

Particolarmente soddisfatto 
quest’ultimo, che commenta così 
il campionato appena concluso: 
“È stata un’esperienza positiva 
e divertente per i ragazzi, anche 
per quanto riguarda i risultati; 
non bisogna dimenticare infatti 
che sono tutti molto giovani e che 
quindi potranno ancora ripro-
varci il prossimo anno, e per i 
più giovani anche quello succes-

sivo. Penso sia giusto in queste 
occasioni fare i complimenti non 
solo ai giocatori, ma in modo 
particolare alle società sportive 
locali che con grande impegno 
si prendono cura dei giovani, 
favorendone la crescita non solo 
dal punto di vista sportivo, ma 
anche, cosa più importante, da 
quello educativo”.
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Le squadre si sono piazzate ai vertici provinciali in numerose discipline

Primavera di successi
sportivi per il “Vallauri”

ROMA. Un gruppo di docenti 
e studenti ha partecipato dal 
12 al 14 aprile al gran premio 
d’Italia di Formula E a Roma. 
Quella che segue è la cronaca 
appassionata di questa espe-
rienza, raccontata da uno dei 
docenti.

Il messaggio mi arriva alle 
7,49 del 6 febbraio su what-
sapp… È Roberto, il collega 
che ha gestito il rapporto con 
la Fia Formula E (la Federazio-
ne internazionale automobile 
per vetture elettriche, massima 
espressione tecnologica della 
mobilità elettrica, che tocca tut-
ti i continenti), che mi scrive: 
“La nostra candidatura è stata 
accettata!”. Parteciperemo alle 
manifestazioni del primo gran 
premio d’Italia di Formula E 
a Roma il 14 aprile con un’a-
rea appositamente riservata 
all’interno della “startup zone”, 
dove avremo la possibilità di 
esibire alcuni dei nostri lavo-
ri. Due mesi di preparazione e 
poi si parte. Ci viene assegnata 
un’area nel centro congressi, 
la famosa “Nuvola di Fuksas”, 
uno splendido e moderno edi-
ficio progettato dal famoso ar-
chitetto all’interno del quale 
si svolgono le manifestazioni 

collaterali al gran premio; il 
circuito lo lambisce da due lati 
e poi si inoltra all’interno del 
quartiere dell’Eur, realizzando 
il tracciato più lungo dell’intero 
campionato 2018. Il Vallauri 
partecipa con un team composto 
da 12 persone: 8 allievi (Bubbio, 
Dadone e Maero del settore elet-
trotecnica, Ardizzone, Collino, 
Mana, Sarzotti e Trinchero del 
settore meccanico) e 4 docenti 
(Cornaglia del settore elettro-

tecnica; Cavallotto, Mazzotta e 
Russo della meccanica). Abbia-
mo riscosso un ottimo successo 
con i nostri progetti legati alla 
mobilità elettrica, uno dei visi-
tatori ci ha addirittura definiti 
“una speranza per il futuro”; 
una scuola che sta educando le 
giovani generazioni si occupa 
di creare, modificare e costru-
ire veicoli che hanno il futuro 
“dentro”, per portarci da una 
mobilità fortemente inquinan-

te ad una meno invasiva per 
l’ambiente.

È stata una due giorni da 
urlo! Il venerdì si sono svolti 
alcuni eventi collaterali tra cui 
la visita al nostro stand di Luca 
Filippi, noto pilota monregalese, 
che ha autografato la pista dei 
robot, giocato col Vahr e provato 
Evo… già! Questi sono alcuni 
dei veicoli elettrici che abbia-
mo portato per intrattenere 
i numerosi visitatori romani 

e stranieri, con cui abbiamo 
instaurato contatti per future 
collaborazioni: il biliardino che 
fa giocare l’uomo contro il ro-
bot, il “segway” Evo, Vallina (la 
bicicletta a pedalata assistita 
con telaio di design in legno) 
totalmente costruita all’interno 
dei nostri laboratori, l’e-kart, il 
“longboard” e il “monowheel” 
elettrici e, in onore della prima 
tappa italiana della formula 
E, un circuito a pavimento che 
riporta il tracciato della gara, 
sul quale abbiamo proposto la 
competizione di Vally e Laury, 
due robot autobilancianti a 
due ruote. Complessivamente 
è stata una bella esperienza. I 
ragazzi si sono divertiti un sac-

co, hanno avuto modo di parlare 
con tecnici, studenti e tanti ap-
passionati del mondo elettrico, 
con i quali hanno scambiato 
idee, consigli ed emozioni.

Invitiamo tutti i lettori a 
venire a giocare con i nostri 
robot, a vedere i nostri lavori 
elettrici, oltre che a provare 
le automobili elettriche su 
strada, il 12 e il 13 maggio 
in piazza Castello a Fossano 
in occasione dell’ “e-mobility 
Fossano 2018”, evento legato 
alla mobilità sostenibile che il 
“Vallauri” sta organizzando con 
la compartecipazione del Co-
mune (www.vallauri.edu/emo-
bility; fb E-mobility Fossano; 
instagram @emobilityfossano).

DI ANDREA OTTOLIA

FOSSANO. Consegna dei 
diplomi, lo scorso 21 aprile 
al Vallauri di Fossano, per i 
giovani che hanno completato 
il corso di Tecnico superiore 
per l’automazione e l’innova-
zione di processi e prodotti 
meccanici, nell’ambito dei 
percorsi Its,  “espressione di 
una strategia nuova fondata 
sulla connessione delle politi-
che d’istruzione, formazione 
e lavoro con le politiche in-
dustriali”.

Questa proposta formativa 
- unica a livello provincia-
le -  è una specializzazione 
per i diplomati, capace di 
fornire loro competenze ed 
esperienze che risultino utili 
per l’immediato inserimento 
lavorativo. Più nel dettaglio, 
come spiegano dall’Istituto di 

via San Michele dove è stato 
attivato, “il corso ha l’obiet-

tivo di formare un «tecnico 
superiore» in grado di operare 

nei riguardi dell’automazione 
e dell’innovazione dei pro-

cessi e prodotti meccanici e 
con competenze che integrano 

conoscenze ed abilità della 
meccanica, dell’elettrotecni-
ca, dell’elettronica e dell’in-
formatica, delle tecnologie 
dei processi e prodotti”. La 
durata è di due anni, per un 
totale di 1.800 ore; secondo i 
dati, il 98% di quanti portano 
a termine questo percorso 
trova lavoro entro un anno.

Alla cerimonia dello scorso 
sabato erano presenti, con il 
dirigente scolastico del Val-
lauri, il presidente della Fon-
dazione Aerospazio/mecca-
tronica per il Piemonte, il 
presidente di Confindustria 
Cuneo e il sindaco di Fossa-
no. Hanno inoltre partecipato 
studenti di quinta Superiore, 
che hanno potuto conoscere, 
in anticipo sul conseguimento 
del diploma, l’offerta forma-
tiva rappresentata dai per-
corsi Its.
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Il “Vallauri” al gran premio di Formula-E a Roma 

Diploma per i “tecnici superiori”
Al Vallauri, che ha attivato un corso per la specializzazione dopo la maturità
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Lo stand della scuola ha presentato i veicoli elettrici realizzati dagli studenti




